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DRAMMATICA RIPRESA DEL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA 

Dal pomeriggio di ieri e per tutta la notte 
r opposizione ha dato battaglia alla Camera 

Per sette ore e mezza il compagno Enzo Capalozza ha esposto i motivi giuridici, politici e storici 
di avversione alla riforma elettorale - La seduta riprende stamane alle 9,30 e in serata replicherà Sceiba 

Al momento di andare in 
macchina, mentre già tralu-
cono dietro il cielo piovoso i 
primi chiarori dell'alba, si è 
appena sedata nell'aula di 
Montecitorio la grande batta
glia contro la legge truffa. La 
Camera dei Deputati ha ve
gliato stanotte. La seduta, che 
si era aperta alle 4 del po
meriggio di ieri è continuata 
per dodici ore senza un atti
mo di sosta, senza che fosse 
dato ai deputati nemmeno il 
tempo di consumare la cena. 
Ed alle nove e mezza di sta
mane, dopo lo spazio di po
che ore, essa si riaccenderà 
di nuovo. 

La Camera riprendeva il 
dibattito sulla legge elettorale 
dopo il brevissimo intervallo 
natalizio; e la ripresa ha ri
suscitato nell'aula, immedia
tamente, l'atmosfera intensa e 
appassionata che aveva ca
ratterizzato la discussione ge
nerale. Chiusa la discussione 
generale, toccava ai relatori 
di maggioranza e di minoran
za. Primo a levarsi a parla
re, tra i relatori, in un'aula 
affollata ed attenta, è stato il 
compagno Enzo Capalozza.. 
Egli ha parlato per 7 ore e 
40 minuti ed ha portato di
nanzi all'assemblea una copia 
impressionante di argomenti, 
che hanno smantellato pa
zientemente, tenacemente le 
tesi della maggioranza e han
no dato l'ultimo colpo a ciò 
che rimaneva in piedi della 
loro costruzione giuridica e 
politica, se ancora ve ne era. 

Alle 10 e tre quarti, quan
do ormai parlava da sei ore, 
l'oratore ha chiesto una bre
ve sospensione. Il gregge^ 
dei deputati clericali e l'or
mai sparuto drappello liberal-
saragattiano, sino ad allora, 
erano stati a bivaccare net 
corridoi e nelle sale di Mon
tecitorio, sprezzanti del d i 
battito: chiesta la sospensione 
della seduta, essi si sono ri
versati in aula, obbedienti al 
fischio allarmato di richiamo 
che lanciava la segretaria del 
gruppo clericale on. Conci. 
Hanno negato la sospensione 
della seduta, contro ogni nor
ma di correttezza. Era evi
dente il goffo tentativo di 
stancare Voratore dell'Opposi
zione: i 300 della palude e i 
loro alleati, coloro che pre
tendono di avere dalla loro 
parte la maggioranza del Pae
se, avevano paura persino di 
pochi minuti di sosta. 

Ma Voratore dell'opposi
zione non s'è turbato. Si è 
levato di nuovo e ha ripreso 
a parlare con la stessa calma, 
con la stessa tranquilla chia
rezza che avevano guidato 
sino a quel momento la sua 
esposizione. E quel deputato 
•della sinistra, il quale per set
te ore. con la sua oratoria 
lucida e un po' distaccata, 
senza lasciarsi irritare dagli 
interrenti e dalle pressioni 
della presidenza, dipanava i 
suoi argomenti dinanzi allo 
avversario schiumante di col
lera, era pur un'immagine 
della forza e della ragione 
che stanno a sostegno dei n e 
mici della legge truffa. 

A mezzanotte e dieci, Ca
palozza ha cessato di parla
re. Era ragionevole, umano 
che la seduta fosse rinviata 
— e più che di un rinvio si 
trattava di una sospensione, 
come ha ricordato Alleata le 
vandosi a parlare dai ban
chi della estrema, poiché la 
Camera doveva riunirsi di lì 
a poche ore.. Ma la palude 
ha muggito di no; e la pre 
sidenza. ancora una volta, 
irragionevolmente ha negato 
il rinvio. Bisognava andare 
avanti per tutta la notte, per
chè i manipolatori della truf
fa elettorale hanno le ore 
contate, hanno un nemico, un 
grande nemico dinanzi a sé: 
la discussione, la discussione 
seria e sino in fondo. I ladri 
di seggi hanno un timore paz
zo di non fare in tempo a 
portare a compimento il loro 
delitto. Che importa che per 
le leggi costituzionali non 
siano bastati cinque anni per 
farle approvare? La legge 
ruba-voti deve passare in tre 
mesi; e tanto peggio per la 
dignitd e la serietà dei Par
lamento. 

Si può immaginare quale 
atmosfera infuocata questi 
miserabili espedienti dei c le 
ricali preparino alla Camera 
nei prossimi giorni. I ladri 
dei seggi si sentono t'acqua 
alla gola; i dubbi, le perples
sità. le secessioni serpeggiano 
e si fanno luce nelle file stes
se dei partiti di maggioranza; 
l'opinione pubblica è contro 
dì loro. Perciò i ladri di seg
gi hanno fretta e rinunciano 
persino alla dignità e a sal
tar la faccia. Ma l'Opposizio
ne è testarda, tenace, decisa 
a non rinunciare a uno solo 
dei suoi diritti sacrosanti. La 
battaglia entra ormai nel vi
vo; il popolo Io sa e non farà 
mancare il suo appoggio a 
chi difende le sue ragioni e 
la sua causa nell'aula del 
•gelamento della Repubblica. 

•>A S I : I M T% 

La ripresa della battaglia 
parlamentare contro la legge 
ruba-voti ha avuto un carat
tere particolarmente eccezio
nale. La seduta è durata iin 
quasi all'alba di stamane. 
Per tutto il pomerìggio e la 
prima parte della notte, dalle 
16,30 alle 0,10 di stamane, la 
Camera è stata avvinta dal 
discordo del primo relatore 
di minoranza, il compagno 
Enzo CAPALOZZA. Per 7 ore 
e quaranta minuti l'oratore 
comunista ha sottoposto la 
legge elettorale ad un fuoco 
di fila di critiche di carattere 
storico, giuridico, politico e 
tecnico. Quando si è seduto 

• Il compagno Capalozza 

una ovazione è scoppiata sui 
banchi di sinistra. Poi i d e 
putati di Opposizione si sono 
affollati intorno all'oratore, lo 
hanno abbracciato, gli hanno 
stretto la mano. Capalozza, 
che ha dimostrato una resi
stenza fisica superiore al nor
male, ha profuso tutte le sue 
energie nello sforzo di dimo
strare alla Camera il carat
tere anticostituzionale e a n 
tidemocratico della legge d e 
ricale. Alla fine della sua 
fatica egli appariva relativa
mente fresco e si è intratte
nuto a parlare scherzosamen
te con i compagni che si com
plimentavano con lui. Gli 
stessi democristiani appari
vano sbalorditi, pur avendo 
preferito perder tempo nei 
corridoi piuttosto che assiste
re alla lezione di democrazia 
parlamentare che stava i m -
pariendo loro il deputato co 
munista. 

Per rendere una idea a p 
prossimativa del modo come 
si è sviluppato il discorso di 
Capalozza bisogna innanzitut
to descrivere il suo tipo di 
oratoria: un fraseggiare pa 
cato e suadente, ricco di pau 
se e di parole lungamente 
tenute, un discorrere infram 
mezzato di incisi, di paren 
tesi, di richiami storici, di 
aneddoti, di citazioni erudite, 
che hapóo in ogni momento 
evitato | f perìcolo della m o 
notonia. 

Più d'una volta i compa
gni gli hanno inviato biglietti 
per chiedergli come si sentis
se, più d'una volta i deputa
ti di sinistra hanno pregato 
il presidente di sospendere la 
seduta per consentire un po' 
di riposo all'oratore. I due 
presidenti (Chiostergi e Leo 
ne) che si sono succeduti alla 
deiezione della seduta hanno 
rifiutato ogni sospensione. 

La richiesta di Pajetta 

da quattro ore, stava parlan
do della legge. Ma il richia
mo del presidente non l'ha 
scomposto. 

Alle 22,45, quando Leone 
ha assunto la presidenza, ha 
cercato di limitare la libertà 
di parola di Capalozza. Ma il 
nostro oratore ha approfitta
to dei richiami del presiden
te per chiedere che, in con
siderazione della complessità 
e dell'ampiezza degli argo
menti ancora da svolgere, 
fosse consentita una breve 
sospensione allo scopo di 
permettere all'assemblea di 
riposarsi un po' e di ascol
tare a mente più fresca il s e 
guito del discorso. Leone non 
glie l'ha consentita ma la s o 
spensione si è avuta lo stes
so perchè il compagno Gian
carlo Pajetta si è inserito con 
un richiamo al regolamento 
chiedendo che la sospensione 
fosse decisa dal presidente. A 
questa richiesta Leone si è 
opposto dopo che l'on. Co-
dacci Pisanelli (d. e.) aveva 
espresso il parere contrario 
della maggioranza. E' bastato 
questo breve battibecco per
chè i deputati d. e. si r iver
sassero in massa nell'aula e 
Pajetta ha tratto occasione da 
questo flusso improvviso per 
sottolineare che proprio lo 
strano interesse dimostrato 
d'un tratto dalla maggioran
za per il discorso di Capa
lozza, doveva consigliare una 
sospensione per mettere in 
grado tutti i deputati di a-
scoltare a mente più riposata 
la parte conclusiva del di 
scorso. I d. e. ( è inutile dir
lo) non hanno capito l'iro
nia e l'on. Tonengo, identi
ficandosi presuntuosamente 
con qualche cosa più grande 
di lui ha gridato: « T u pren
di in giro il Parlamento ». 
Quando l'incidente si è chiu
so, il compagno Capalozza 
aveva potuto fruire di un 
quarto d'ora di riposo. Da 
questo punto, fino alla fine, 
molte volte i parlamentari di 
sinistra hanno interrotto l 'o
ratore con applausi prolun
gati. Ma forse erano super
flui perchè Capalozza, fre
schissimo, con voce ancora 
limpida e per nulla affatica
ta, ha continuato fino alla 
fine a martellare la legge con 
una profluvie di argomenta
zioni. 

Risposta a Bettiol 
Il compagno Capalozza ha 

voluto innanzitutto risponde
re al minaccioso discorso con 
il quale Pon. Bettiol aveva 
respinto, a nome della mag
gioranza, la richiesta di so 
spensiva avanzata da Ncnni. 
Bettiol, in quella occasione, 
aveva gettato nell'aula i'al-
larmante avvertimento chei 
tutta l'Italia è ormai alla 
mercè della maggioranza e 
che si deve solo alla sua. c l e 
menza se non è ancora i n 
staurato un regime totalitario. 
Quale sorprendente analogia 
— ha esclamato Capalozza — 
tra queste parole del capo 
della maggioranza e quelle 
pronunciate da Mussolini per 

ammonire la Camera della 
minacciosa « benevolenza » 
fascista! Il fatto è che, pur
troppo, non solo questa l eg 
ge, ma tutta l'attività della 
D.C. in questi cinque anni è 
un esempio lampante di mai-
governo e di malcostume. B a 
sterebbe ricordare 1 continui 
scandali, i casi di arricchi
mento e di nepotismo che 
hanno infangato le persona
lità più in vista del partito 
clericale e che hanno ripro
dotto le tendenze, le abitu
dini e le pretese del regima 
fascista, unche sul piano mo
rale. Ma non è questo il s o 
lo aspetto antidemocratico 
della politica democristiana. 
In cinque anni il governo di 
De Gasperi e Sceiba na per
seguito una politica tendente 
a trasformare lo stalo demo
cratico parlamentare in uno 
stato di polizia. La maggio
ranza ha sistematicamente 
violato la legge suprema del
la Repubblica, la Costituzione, 
operando al di fuori della l e 

galità: non sono slate appli 
cate le leggi democratiche e, 
nel contempo, non si è dato 
vita a quegli istituti costitu
zionali che avrebbero dovutu 
adeguare il vecchio stato rea
zionario al nuovo spirito de 
mocratico su cui è fondata 
la Costituzione. 

I d.c. si irritano 
Il compagno Capalozza n o 

ta come questo processo di 
involuzione reazionaria sia 
analogo a quello che caratte
rizzò il fascismo e che si con
cluse con la presentazione 
della legge Acerbo. A questo 
punto il relatore comunista 
ricorda che gli attuali capi del 
partito clericale furono tutti 
per la collaborazione con il 
fascismo, prima che la ditta
tura mussoliniana assumesse 
il completo dominio del po
tere. Il centro del partito po
polare. capeggiato dall'on. De 
"ìasceri, assicurò al capo del 
'asciamo il consenso del grup
po parlamentare cattolico. I 
popolari antifascisti furono a l 

lontanati dal partito, per in 
tervento del Vaticano, il qua 
le non esitò a sacrificare le 
forze più direttamente in 
fluenzate dalla dottrina catto
lica pur di assicurare il potè 
re al movimento più reazio
nario. Capalozza ha citato 
largamente le professioni di 
lealismo fascista fatte tra il 
'22 e il '24 da De Gasperi e 

dimostrare co 
me la fede democratica degli 
uomini che oggi si definisco 
no paladini della democrazia 
abbia origini estremamente 
dubbie. 

Continuando la sua esposi 
zione, con voce pacata e lun 
ghe pause che ogni tanto han 
no suscitato mormorii di ir 
ritazione sui banchi di centro, 
Il compagno Capalozza ha 
concluso la prima parte del 
suo discorso affermando che 
il carattere antidemocratico 
del partito democristiano è d i 
mostrato non soltanto da ciò 
che esso si propone di fare ma 

(Continua in «. par. 8. col.) 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI DELLA GIORNALISTA FRANCESE TABOUIS 

Piano Bradley per i Balcani 
ai danni dell'Italia e del TLT 
Verrebbe creato ai confini italiani un esercito di 1.200.000 
soldati jugoslavi — Il patto militare greco-turco~jugoslavo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — Alcune im
portanti rivelazioni sui pro
gressi compiuti nelle tratta
tive per la creazione di una 
alleanza militare balcanica 
fra Grecia, Turchia e Jugo
slavia s^no venute alla luce 
una s e t t i ca aa dopo la chiù 
sura della .ferenza atlan 
fica di Parig'. E' già noto co 
me i negoziati per un patto 
balcanico quale appendice me
diterranea del blocco occiden
tale abbiano fornito il tema 
di numerosi contatti diploma
tici, svoltisi in margine alla 
recente riunione della NATO, 
lasciando De Gasperi e la de
legazione italiana praticamen
te isolati di fronte al fatto 
compiuto. Le odierne rivela
zioni, dimostrando che il pun
to di vista italiano è già stato 
scartato dalle istanze supe
riori del blocco atlantico, ci 
danno la misura della disfat
ta verso cui De Gasperi tra
scina coscientemente il nostro 
Paese. 

Autori ed ispiratori del pat
to balcanico sono i dirigenti 
americani. Alla conferenza di 
Parigi, Acheson ha tirato fuo
ri da una delle sue cartelle 

AGGRAVATA CONFUSIONE NELLA MAGGIORANZA PER LA RIFORMA ELETTORALE 

la DC alla ricerca di nuovi soprusi 
per uscire dal vicolo cieco della legge traila 

I dissidenti del P.S.D.I. darebbero intanto vita a un raggruppamento repubbli
cano e laico — I convegni delle sinistre socialdemocratiche di Milano e Roma 

un « piano Bradley » per una 
offensiva alleata nei Balcani, 
che sembra essere il a canto 
del cigno » dell'amministra
zione Truman. L'autore del 
progetto, il generale Omar 
Bradley, capo di Stato Mag
giore degli Stati Uniti, vi sot
tolinea l'efficacia di una «ope
razione anfibian in quella pe
nisola, effettuata dalla Vi flot
ta americana al comando del
l'ammiraglio Carney, una del
le poche formazioni militari 
statunitensi che abbiano il 
triste privilegio di essere do
tate di armi atomiche. Corol 
Iorio indispensabile di tate 
piano è il riarmo accelerato 

ambasciatore jugoslavo e ha 
portato le trattative molto più 
avanti di quanto De Gasperi 
vorrebbe far credere. Si è 
parlato di « considerevoli » 
progressi e l'agenzia britan
nica Reuter, che ha motivo 
di essere bene informata sulla 
questione, ha scritto che « la 
strada era stata sgomberata e 
la stesura dell'accordo poteva 
ormai cominciare ». « Malgra-. 
do lo scetticismo degli italia
ni, che sono malcontenti per 
l'atteggiamento adottato dal 
maresciallo Tito a proposito di 
Trieste — aggiungeva l'agen
zia — i greci e » turchi sono 
convinti che Tito è pronto a 
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Il dibattito contro la legge 
elettorale truffaldina è ripreso 
ieri alla Camera in una atmo
sfera di tensione, e sotto il se
gno di un duplice fenomeno: 
da un lato la scissione e il pro
gressiva sfaldamento dui PSDI, 
d'altro lato le crescenti diffi
coltà che si frappongono alla 
approvazione della legge e le 
conseguenti incertezze e per
plessità della maggioranza. Di 
tali perplessità non mancano i 
sintomi. 

In primo luogo viene smen
tita la voce di un prossimo di
scorso di De Gasperi proprio 
perchè non si ritiene possibile 
che il Presidente del Consiglio 
si impegni con un discorso uf
ficiale quando troppi interroga 
tivi non trovano risposta e la 
sorte stessa del progetto go
vernativo è più che mai incer
ta. In secondo luogo continua
no a circolare sulla stampa go
vernativa anticipazioni e illa
zioni di ogni genere ma tutte 
insperate dalla sensazione che 
il governo si sia cacciato in un 
vicolo cieco e cerchi di uscir
ne con colpi di forza e soprusi. 

Basterà notare, a questo pro
posito, quel che ha scritto ieri 
il Giornale d'Italia. Secondo 
questo foglio, « la maggioranza 
si batterebbe alla Camera per 
ottenere l'approvazione della 
legge elettorale in tempo utile, 
impiegando tutti i mezzi a sua 

disposizione e, sia pure indul 
geode e> colpi vdi fona , che }e 
minónana* non «aitarebbero a 
sbandierare come violazioni dei 
loro diritti ». Ottenuto questo 
risultato (approvata cioè la 
legge elettorale con una serie 
di soprusi), il governo chiede
rebbe lo scioglimento delle due 
Camere, rinuncerebbe alla ri
forma elettorale e si presente
rebbe di fronte all'elettorato — 
scrive sempre il foglio gover
nativo — senza l'aspetto dello 
sconfitto. Per Quanto poco cre
dito possa darsi a questo genere 
di anticipazioni, è un fatto che 
esse non potrebbero esaere ven
tilate se non regnasse negli 
ambienti di maggioranza una 
grande confusione, e se non si 
sapesse che i capi clericali non 
cessano dal ricercare l'espe
diente, il trucco, il sopruso an 
tiparlamentare. 

Ma l'elemento che meglio ca 
ratterizza la situazione del 
campo governativo è — come 
si è detto — la scissione del 
partito socialdemocratico. E' 
un fatto che la Camera, ria 
prendo ì battenti, ha trovato in 
crisi uno dei gruppi parlamen
tari della coalizione governati
va; ed è un fatto che la ripresa 
del dibattito parlamentare ha 
coinciso con il convegno nazio
nale della sinistra socialdemo
cratica, iniziatosi nella tarda 
serata di ieri a Roma nella se

de della fondazione di « Comu 
nitàD. Al convegno, che ha 
avuto piuttòsto il carattere di 
una riunione ristretta del co
lmato direttivo della corrente 
di sinistra, hanno partecipato i 
dirigenti e i deputati usciti in 
questi giorni dal partito. La 
riunione si è protratta fino al
l'una di notte e riprenderà 
questa mattina alle 9,30. Non 
sono state fatte dichiarazioni 
né ufficiali né ufficiose, e non 
è dunque ancora chiaro ciò che 
verrà deciso. Si sa, però, che 
Mondolfo, Cossu e Paravelh 
sarebbero inclini ad impugnare 
le decisioni dell'Esecutivo del 
PSDI e a chiedere la convoca
zione del Consiglio nazionale 
del partito perchè il provvedi
mento di espulsione di Codi-
gnola sia ritirato. 

La gran parte dei convenuti, 
invece, è favorevole alla costi
tuzione di un movimento a ca
rattere socialista, repubblicano 
e laico, nel quale confluiTeb 
bero forze democratiche di di
versa origine ma decise a di 
fendere la proporzionale e ad 
opporsi al monopolio politico 
clericale. E' questa la tesi che 
sembra destinata a prevalere, 
tanto più che Codignola ha po
tuto documentare, attraverso 
numerosissimi telegrammi a lui 
indirizzati da organizzazioni di 
base e da singoli esponenti so 
cialdemocratici, che la scissio-

PRIMO SUCCESSO IN COMMISSIONE FINANZE DELLA LOTTA DEGÙ STATALI 

Il governo duramente battuto 
I "diritti casuali99 prorogati 
SCIOPERO FERROVIARIO DI 24 ORE PROCI AMATO PER IL 13 GENff AIO 

Al banco del governo, m e n 
tre Capalozza parlava, i m i 
nistri si succedevano in quel 
formale atto di annoiata pre
senza che è l'unica parteci
pazione del governo alla vita 
parlamentare. Per l e prime 
due ore in aula era Sceiba. 
Alle 18^0 il ministro dell'In
terno si è dato il cambio con 
il vice-presidente del Consi
glio Piccioni il quale, a sua 
volta, verso le 22 ha ceduto 
il posto al Guardasigilli Z o -
Ii. Un paio di volte i c o m 
messi hanno cambiato le bot 
tiglie d'acqua che Capalozza, 
mano a mano, vuotava. Le 
prime ore del discorso sono 
passate tranquille. Solo quan
do. verso le 20, il presidente 
Chiostergi ha richiamato Fo
ratore alla concisione, dalla 
estrema sinistra è partito un 
fragoroso applauso che si è 
prolungato per alcuni minuti. 
Mezz'ora dopo Chiostergi è 
tornato alla carica minac
ciando di toglierà la parola 
all'oratore se questi non fos 
se entrato nel merito della 
legge. C a p r i o a a , i n realtà, l 

La proroga dei «diritti ca
suali », per la quale si sono du
ramente battuti con tre grandi 
scioperi nazionali i dipendenti 
del Tesoro, delle Finanze e del
la Corte dei Conti, è stata vo
tata ieri dalla Commissione 
competente della Cainen. mal
grado una manovra in extremis 
del governo. 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera si è riu
nita ieri alle 19,30 in sede deli
berante e ha affrontato Tesarne 
del progetto di legge di inizia
tiva parlamentare (Turnaturi) 
per la proroga dei «casuali». 
Immediatamente si è delineata 
la manovra dei governativi, i 
quali — per bocca del d e , Sag-
gin — hanno proposto il rin
vio della proposta con ridicole 
scuse, n motivo addotto per lo 
insabbiamento era che i disegni 
di legge del governo sulla que
stione dei « casuali »_ non era
no stati ancora stampati. I com
pagni Di Vittorio, Pieraccini e 
Dugoni, e successivamente an
che il liberale Corbino e il so
cialdemocratico Ceccherini, si 
opponevano al rinvio della di
scussione, sottolineando la scar
sezza del tempo a disposizione 
(l'attuale regolamento scade II 
31 dicembre) e ricordando l'im
pegno del governo di attendere 
la deliberazione almeno d*on 
ramo del Parlamento prima di 
emanare un decreto-legge in 
materia. 

d.c. di sospensiva è stata re
spinta da una maggioranza for
mata da comunisti, socialisti, 
liberali e socialdemocratici I 
d e si sono divisi: una parte ha 
appoggiato la proposta Saggin 
ed è rimasta in minoranza; l'on. 
Turnaturi e altri d e , i quali 
avevano firmato il progetto di 
legge di iniziativa parlamenta
re, si sono astenuti. 

Si è passati cosi alla discus
sione della legge. Ha preso la 
parola il relatore Sullo ( d e ) , 
il quale si è dichiarato d'accor
do sul principio della proroga, 
limitandola però al 31 ottobre 
anziché al 31 dicembre 1953. 
Sullo ha avanzato anche alcu
ne proposte per togliere subito 
agli impiegati alcuni dei « c a 
suali» di cui godono. Di Vitto
rio è intervenuto di nuovo: i 
«casuali», ha detto, sono ne
cessarie integrazioni a stipendi 
di fame, e perciò non si può 
abolirli senza contropartita; una 
eventuale revisione dei «casua
l i» potrebbe essere esaminata 
unicamentee nell'ambito di un 
miglioramento generale delle 
retribuzioni di tutti gli statali. 
Di Vittorio si è pronunciato per. 
ciò contro un'affrettata revisio
ne di questi diritti e contro la 
esclusione e la riduzione di al» 
cimi di essi. Il Segretario gene
rale della CGIL ha chiesto la 
proroga pura é semplice. 

Dopo ampia discussione, è 
stato approvato l'art 1 del pro
getto di kgg* nel «est* «Ben

dato da Sullo: « I decreti legi
slativi 11-5-1947 n. 376 e 28-1-
1948 n. 75, ratificati con modifi
che dalla legge 11 luglio 1951 
n. 575, sono prorogati fino a che 
non saranno emanate nuove nor 
me legislative organiche con le 
modifiche d icui al successivo 
art. 2. Essi cessano comunque 
di avere vigore il 31 ottobre 
1953». 

Sull'art. 2 (quello relativo al
le esclusioni e riduzioni) si è 
ancora discusso a lungo. Infine 
è stato deciso di costituire un 
comitato ristretto che esamini 
la questione e riferisca alla 
prossima riunione della Com
missione Finanze e Tesoro, che 
si terrà domattina 31 dicembre, 
sempre in sede deliberante. In 
base alle decisioni che prenderà 
la commissione, entro la gior
nata di domani il governo do
vrebbe emanare il decreto-legge 
sui «casuali». 

Sempre nella giornata di ieri, 
un'altra grande categoria di 
pubblici dipendenti — quella 
dei ferrovieri — ha preso una 
decisione di estrema importan
za. I rappresentanti di tutti i 
sindacati della categoria hanno 
tenuto una riunione, al termine 
della quale è stato emanato un 
comunicato che ribadisce il ri
fiuto — anche come base di di
scussione — del progetto della 
Direzione delle Ferrovie sui 
quadri di classificazione e le 
nuove tabelle di stipendi. 

I 

CGIL e all'UIL e un sindacato 
autonomo (l'Unione Nazionale 
Ferrovieri) hanno deciso di da
re esecuzione all'astensione dal 
lavoro, s i i proclamata per la 
seconda settimana, di gennaio, 
fissandone definitivamente la 
data al 13 gennai*, per la da 
rata di 24 «re, me eatro questo 
tempo l'Ammmistraxione non 
accoglierà le istanze delle or 
ganhtzazioni sindacali. 

Il sindacato aderente alla 
CISL, l'Unione Sindacale Fer 
rovieri e il Sindacato funzionari 
di gruppo B hanno dichiarato 
di concordare nell'attuazione 
della già preannunciata asten
sione dal lavoro: tuttavia, repu
tando che i passi in corso per 
giungere ad una ripresa delle 
trattative consiglino un'ulterio. 
re attesa, hanno stabilito di rin
viare ogni decisione al 4 gen
naio. Il Sindacato dirigenti del 
le FF.SS. si è riservato di defi
nire la propria decisione pri
ma della data fissata per lo scio
pero. 

Oni al W le ! atte 
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Va oggi in discussione al CIP 
la questione dell'unificazione na
zionale delle tariffe elettriche, 

n CIP dovrebbe occupar*! an
che dell'aumento détte tariffe 
telefoniche chiesto dagli fumi-

delia Jugoslavia e la sua i n - | partecipare a un'alleanza m i ne del PSDI è ormai un fatto 
compiuto. i dusione organica «e l^bioeco lu tare» . -

Certo i. che In cria! del PSDIIoceidentBìmi U ministro tsevtì -Trm-eai non trova le sue origini in un 
caso disciplinare, ma nella frat
tura che si è creata tra la po
litica di capitolazione di Sara-
gat e l'orientamento di quella 
parte dell'opinione pubblica che 
ha finora seguito il PSDI e gli 
altri partiti minori. E' questa 
una realtà non cancellabile, la 
quale ben spiega la rapidità 
con cui la scissione si è allar
gata e continua ad allargarsi 
nella base del PSDI. A Napoli 
si è creata una sezione social
democratica autonoma, capeg
giata dall'ex deputato alla Co
stituente e sottosegretario alla 
marina mercantile Schiano, dal 
segretario della UIL provincia
le, dal consigliere nazionale del 
partito Pierro. Autonome si 
sono inoltre proclamate alcune 
sezioni della provincia napole
tana, e precisamente le sezioni 
di Bacoli, di Casamicciola, di 
Serrana Fontana, di S. Paolo 
Belsito ecc. Ad Arezzo la fede
razione socialdemocratica, pro
clamatasi autonoma, ha invita
to tutte le sezioni della pro
vincia a seguire il suo esempio 
Fenomeni di sfaldamento ven
gono segnalati dalla Calabria, 
dove si sono dimessi dal par
tito il consigliere comunale di 
Matera Francesco Nitti e il 
dott Zito, già consigliere prò 
vinciate della federazione so
cialdemocratica di Reggio 

In Piemonte si è resa auto
noma, seguendo l'esempio di 
varie altre sezioni e di nume
rosi esponenti socialdemocrati
ci torinesi, la sezione di Torre 
Pellice. n sindaco socialdemo 
cratico della cittadina, profes-jdirettamentenel Patto Atlan-
sorHugon, ha rilasciato alcune t i c o . Con to ^ intervista al 
dicharazioni con le quali ha Gazzettino, De Gasperi ha la-

tievii 
armamenti, Frank Pace, e 
l'ambasciatore americano a 
Belgrado, George Alien, han-
no già elaborato delle «pro
spettive » che prevedono la 
costituzione di quaranta Di
visioni di trentamila uomini 
ciascuna. Anche questo par
ticolare è stato esposto da 
Acheson a De Gasperi e agli 
altri ministri satelliti. 

Si arriva, cosi, a una con
clusione che è solo apparen
temente un paradosso: la po
litica atlantica di De Gasperi, 
che teoricamente doveva sal
vaguardare la « sicurezza » 
dell'Italia, crea invece sul no
stri confini orientali un eser
cito di un milione 200 mila 
uomini, armato sino ai denti 
e controllato da un governa 
che nutre, nei nostri confron
ti, delle rivendicazioni terri
toriali e delle intenzioni tut-
t'altro che pacifiche. 

La giornalista Geneviève 
Tabouis, dopo aver fatto que
ste rivelazioni, paragona la 
gravità di un s imile riarmo 
jugoslavo, per l'Italia, a quel
la del riarmo tedesco per la 
Francia, e trova che all'origi
ne dei due pericoli -vi è una 
identica brutalità americana. 

È traffici di Koprulu 
Lo strumento diplomatico 

prescelto da Washington per 
mettere in pratica il progetto 
è l'alleanza militare greco-
turca-jugoslava, che permet
terebbe di accogliere Tito in 

condannato il connubio dei di
rigenti socialdemocratici di de
stra con la D.C. non solo in 
relazione alla legge elettorale, 
ma anche in relazione alle tre 
leggi di limitazione delle liber 
tà democratiche. Analoghe di
chiarazioni ha rilasciato il se
gretario della sezione. Notizie 
non diverse son giunte infine 
da Savona. Si tratta, come si 
vede, di un processo tuttora in 
corso, che ha proporzioni e si
gnificato nazionali. 

IH^H rvgi&pgPM M ^ l i n P J 

Gli on. Grifone. Pietro Amen
dola. Amicone, Coro! e Luciana 
Vivimi hanno presentato la se
guente Interrogazione alla Ca
mera: 

« i sottoscritti chiedono di in
terrogare li Presidente del Con
siglio dei ministri, per sapere co
me mal egli non abbia avvertito 
la evidente inopportunità di affi
dare llncarico di organizzare io 
accoglienze in onore di Charlie 
Chapltn all'attuate direttore ge
nerale dello spettacolo, noto per 
essere stato, in epoca fascista, 
uno del prò faziosi animatori 
della indegna campagna di dif
famazione che. Ispirata, al più 
odioso razzismo, fu condotta nel 
confronti del grande attore. «Gri
fone, Amendola Pietro, Amicone, 
Oorbt, .VlTianl Luciana a, 

sciato credere che l'opposi
zione da lui manifestata, po
nendo come condizione all'al-
leanza titina l'accordo sulla 
questione di Trieste, avrebbe 
portato i suoi frutti. Sulla 
base dei fatti, noi avevamo 
già espresso i nostri dubbi 
durante la conferenza atlan
tica: oggi, tutte le testimo
nianze sono concordi nel dar
ci ragione, 

A Parigi, nel periodo della 
conferenza, i l ministro degli 
Esteri turco, Koprulu, ha avu
to frequenti colloqui con lo 

earébber* i principili 
obiettivi della coalizione bal
canica: 1) una stretta coor
dinazione fra i tre eserciti; 
2) la elaborazione di piani 
strategici comuni per le ope
razioni militari sui confini 
della Bulgaria; 3) il collega
mento tra i piani militari bal
canici e quelli del blocco 
atlantico nel suo insieme. 

Sacrificio del TS.T. 
I corrispondenti da ' Atene 

di due dei maggiori quotidia
ni parigini si sono incaricati 
di farci sapere, proprio nella 
imminenza del viaggio di De 
Gasperi in quella capitale, che 
le obiezioni della diplomazia 
italiana non avranno alcun 
peso. Constantin Calligas, cor
rispondente di Paris-presse, 
cosi telefona al suo giornale: 
« La politica greca è attuai' 
mente orientata verso l'al
leanza con Belgrado e verso 
la creazione di un sistema 
balcanico a partecipazione ju
goslava. Si fa perciò notare, 
ad Atene, che non è assoluta
mente il caso di cedere alle 
richieste italiane, se esse si 
manifestano contrarie a que
sta tendenza. La ripresa d i 
buoni e cordiali rapporti con 
l'Italia, si dice in conclusione, 
non può avvenire a spesz d e 
gli interessi vitali della Gre
cia e di quelli del mondo o c 
cidentale ». 

Dopo averci annunciato che 
il problema «sarà seriamente 
studiato dalla prossima riu
nione del Consiglio atlantico», 
il corrispondente di Le Monde, 
Marc Marceau, dichiara a sua 
volta: « Poiché si considera 
che, nelle prossime settimane, 
il problema della difesa della 
Tracia farà importanti pro
gressi e le riserve italiane sa
ranno dissipate, si può pen
sare che, superati questi due 
ostacoli, la collaborazione ore-
co-turca-jugoslava sì svilup
perà molto più rapidamente » 

Cosi, sull'altare degli « inte
ressi occidentali », De Gasperi 
sacrifica Trieste e la sicurez
za deiritalia a Tifo e ai suoi 
proteffori americani. 

GIUSEPPE BOFFA 

// dito nell'occhio 
I l giovati* turco 

Riferiscono l giornali che, 
nell'esercito turco, e stato sco
perto un soldato il quale aveva 
mezzo metro di coda equina. 

Nulla da eccepire, se non un 
certo stupore. Finora la pro
paganda democristiana ci ave
va detto che gli unici ad avere 
la coda eroso t russi. Invece 
adesso si scopre che ce l'han
no anche i turchi, debitamente 
affiliati all'esercito atlantico. 
Ne consegue che a servizio di 
leva degli eserciti atlantici de
ce essere un tantino trascurato. 
Non risulta, infatti, che il tur
co Io abbiano messo in ca
poneria. 
Antropofagia 

Ci capita tra te mani la foto 
pubblicata dal Giornale di Na
poli. Essa rappresenta la si
gnora Carney, la anale, essen
do seduta a tavola dice U glor

ia pizza 

tana in sostituzione del manto 
lievemente indisposto ». 

E* sorprendente che la signo
ra Carney usi mangiare il pro
prio marito. E* ancor pi» sor
prendente che la sua delica
tezza si spinga ai punto di non 
mangiarlo quando à indisposto. 
I l fosso d«| giorno 

« n giornalista ed editore ci
nese Kwei. è giunto negli Sta
ti Uniti per assumere la dire
zione del movimento per la li
berazione del continente cine
se dal comunismo. Kwei ha 
ammonito che a tempo striate 
e che se le generazioni an
ziane e di mezza età ai lamen
tano del regime comunista, i 
più giovani, che atanno cre
scendo educati comunistica-
mente sono sempre più attac
cati al regimo. Per questo mo
tivo è necessario colpire ora». 
Dal afe 


